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C
i sonodueostacolimol-
to rilevanti nel con-
fronto tra noi e il cen-
trodestra sul federali-
smo: leminaccediBer-

lusconi sulla giustizia e la vicenda
della Vigilanza Rai, con l’accordo
su Sergio Zavoli che ancora non è
stato onorato: solo se verranno ri-
mossi entrambi si potrà aprire la
strada al dialogo», spiega Walter
Vitali, senatore Pd e relatore dimi-
noranza in Senato sul federalismo

fiscale: «Confidiamo che la Lega tro-
vi il modo per far cambiare idea a
Berlusconi, leparolediBossi eCalde-
roli vanno inquestadirezione: se co-
sì fosse si potrebbearrivareaun’inte-
sa sul federalismoe suuna carta del-
le autonomie locali, che stabilisca
chi fa cosa ai vari livelli di governo».
Ancheil nodo Vigilanzaper voiè deter-
minante nella partita sul federalismo?
«Un dialogo costruttivo sui temi isti-
tuzionali richiede che vengano ri-
mosse tutte le macerie che ci sono
sulla strada della riapertura di cana-
li di comunicazione tra maggioran-
za e opposizione».
Nel merito, quali sono le distanze sul

federalismo tra voi e il centrodestra?
«La prima differenza è il “patto di
convergenza” che abbiamo propo-
sto nel nostro ddl: serve a far sì che
nel passaggio dalla “spesa storica” ai
“costi standard”, le Regioni che oggi
offronomenoservizi ai cittadini pos-
sano aumentarli. Faccio un esem-
pio: con la nostra proposta, a diffe-
renzadi quella di Calderoli, le regio-
nidel sudpotrannoprogressivamen-
te offrire più posti nido di quelli at-
tuali. Altra differenza fondamentale
riguarda la territorialità delle impo-
ste: il governo insiste nell’idea che
ciascuno sia padrone delle imposte
che riscuote, con un forte rischio per

le regioni più povere. Per noi que-
sto punto vamodificato. Viceversa
è necessario che ci sia una autono-
mia tributaria per Regioni, Provin-
ce e Comuni. La nostra proposta è
che ai Comuni passino le imposte
catastali edi registro sugli immobi-
li, alle Regioni le attività produtti-
ve e alle Province il parco degli au-

toveicoli».
Avete proposto anche una
“bicameralina” che monitori la scrit-
tura dei decreti da parte del gover-
no...
«Non la chiamerei così, si tratta di
una commissione adhoc che espri-
ma dei pareri sui decreti prima che
questi vengano emanati dal gover-
no.Ci saranno30parlamentari più
alcuni rappresentanti degli enti lo-
cali senza diritto di voto».
Lei pensa che il dialogo ripartirà? In
questo caso, che tempi immagina
per l’approvazione del federalismo
in Senato?
«Domani ci rivedremo in Commis-
sione, e vedremo se ci saranno le
condizioni per il dialogo. Ci aspet-
tiamodei segnali dallamaggioran-
za, ma è il clima generale che deve
cambiare. Sui tempivoglio rassicu-
rare: non vogliamo tirarla per le
lunghe, ma il confronto deve esse-
re serio, senzauna tagliola sulla te-
sta».
Perché Bossi è così interessato al dia-
logo con voi? In fondo la maggioran-
za potrebbe anche andare avanti da
sola...Crede che la Lega punti a mag-
gioranze trasversali sul federali-
smo?
«Non credo,ma Bossi ha fatto que-
sto riferimento permandare un se-
gnale forteaBerlusconi: è consape-
vole che il federalismo non è una
legge come le altre, che entra in vi-
gore appena approvata. È un pro-
cesso lungo e complesso, e la Lega
non vuole partire in un clima di
scontro. Anche perché nel centro-
destra nonmancano quelli che fre-
nano».❖

«Domani ci rivediamo in
commissione al Senato: ci
aspettiamo dei segnali dal
centrodestra. Non
vogliamo perdere tempo»

I tempi
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Intervista a Walter Vitali
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Il senatore Pd: «Ma tra la nostra proposta e quella del governo ci sono ancora differenze
Noi vogliamo una riforma che consenta alle regioni del sud di aumentare i servizi sociali»

P

«Ha capito che una riforma
così complessa ha bisogno
di un sostegno bipartisan
per questo manda segnali
a Berlusconi»

«Federalismo? Pronti all’intesa
Ma basta blitz su Rai e giustizia»
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Cordiale telefonata tra il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi e il ministro per le
Riforme, Umberto Bossi. Al centro le principali questioni politiche a partire dalla riforma
della Giustizia. Il premier e il leader della Lega si incontreranno faccia a faccia, forse già
stasera se verrà confermata la tradizionale cena ad Arcore.
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